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Occorre risolvere in fretta e in modo unitario la crisi alla Regione -

Trattative a «ritmo serrato» 
Forse una proposta dalla DC 

Se la situazione non sarà sbloccata il PCI proporrà in Consiglio la formazione di un quadripartito, guidato 
dai comunisti, con una collocazione esterna della Democrazia cristiana - Atteggiamento possibilista dei socialisti 

ANCONA - Anche il dato e-
lettorale tende alla concordia 
e alla collaborazione tra i 
parti t i della maggioranza re
gionale. Del resto, non ce r a 
bisogno del vot .-.amministra-
tivo per contestare l'urgenza 
di una soluzione alla crisi: 
continua a giungere infatti 
dai Consigli comunali e dalle 
forze sindacali una chiaris
s ima sollecitazione a supera
re l'impasse. 

Sono giorni di intensi con
ta t t i t ra le cinque forze de
mocratiche; l'altra sera, alla 
riunione che si è svolta alla 
sala della giunta, si è deli 
neato un quadro più preciso: 
si ha l'impressione che man
chino ormai pochi giorni alla 
fine di questa lunga, este 
nuante trat tat iva. Emergono 
due ipotesi sulle altre, ambe
due rivolte a consolidare l'at
tuale rapporto di maggioran
za: conferma dell 'attuale 
quadriparti to, con opportune 
modifiche; quadriparti to gui
da to dal PCI. con una collo 
razione esterna della Demo 
crazia cristiana (analoga a 
quella assunta in questi mesi 
dai comunisti). 

Quest 'ultima ipotesi è con
tenuta in una proposta che la 
delegazione comunista ha 
presentato alla riunione a 
cinque, accompagnandola con 
una bozza di mozione pro
grammatica. He la situazione 
non si sbloccherà, il PCI 
giungerà in consiglio con 
questa proposta e gli altri 
part i t i si pronunceranno. Ta
le eventualità è resa plausibi
le dall 'atteggiamento dello 
scudocrociato, il quale — di 

nuovo - è giunto al confron
to senza precise indicazioni. 

Si sa per certo, tuttavia. 
che la Democrazia cristiana 
sta mettendo a punto una 
sua proposta che sottoporrà 
oggi e domani ai part i t i : sa
bato si svolge un'altra riu 
nione a cinque. Sarà decisi
va? Ognuno a questo punto 
se lo augura, ma una rispo
sta affermativa alla domanda 
al momento non è possibile. 

L'ultima riunione ha fatto 
registrare un at teggiamento 
più aperto e possibilista d?l 
parti to socialista, il quale si 
va rendendo conto della inu 
tilità di posizioni troppo ri 
gide e sembra più convinto 
della impraticabilità di solu 
/ioni «al ternat ive» PSDI e 
PRI paiono compiacersi — 
stando ai commenti sulla 
s tampa - della piega che va 
prendendo la t ra t t a ' iva : 
« Entro la fine del mese — 
ha dichiarato il semel a rio 
.socialdemocratico De! Mastro 
— potremo avere la nuova 
giunta ». Il repubblicano Ve 
narucci: « Partito socialista e 
partito comunista non pon
gono pregiudiziali negative. 

! A" lu strada buona. Final 
mente si comincerà a parlare 
di problemi concreti». 

A dire il vero pregiudiziali 
- - o meglio limiti finora 
le ha poste soprat tut to la 
Democrazia cristiana, rifiu 
tando la collaborazione in un 
governo organico a cinque. 

Al momento tuttavia preva
le una volontà unanime: dare 
alla regione un governo fon
da to sulla collaborazione di 
tutt i . 

Necessaria una giunta basata sul consenso di tutti i partiti 

S. Benedetto: si riflette sul voto 
Va cercata una soluzione unitaria 

L'unica strada da seguire è quella della collaborazione tra i partit i democratici 

SAN BENEDETTO — Sul
l'esito del voto di domenica 
scorsa, sullo sbocco ammini
strativo da dargli, a San Be 
nedetto del Tronto è avvia 
ta una acuta riflessione che 
vede impegnati non solo il 
nostro part i to ma tut te le 
forze politiche 

A San Benedetto le posi
zioni di contrapposizione so 
stenute dalla DC nei con 
fronti delle forze politiche 
iPCI PSD che hanno soste 
mito l 'amministrazione pri 
ma e durante la campagna 
elettorale e il modo di gover
nare nuovo, rigoroso della 
maggioranza guidata dal 
PCI, hanno limitato il riflus 
so emotivo dei consenti elet
torali nella DC. 

La flessione del PCI e la 
crescita elettorale della DC. 
il tradizionale recupero del 
PSI nelle amministrative. 
non sono scaturiti , ad una 
prima analisi, né da motiva 
zioni politiche generali, né 
dalla politica amministrat iva 
dei comunisti (come vanno 

sostenendo alcuni esponenti 
de locali, smentendo le posi 
zioni di dirigenti nazionali di 
questo part i to) . La tragica 
vicenda Moro ha rappresen
tato un elemento di turba 
mento emotivo nell'eletto
rato spinto, dalla tragicità 
degli eventi, a solidarizzare 
con un partito, fisicamen
te colpito dal terrorismo. 
nei confronti del quale «in
cile il PCI aveva mantenu
to posizioni di solidarietà. 

I! recupero del PSI sul 
70 (più 2 \ ) ma la Jlcssiono 
sul 72 ( -0 .4 ' - e perdita di 
un seggio) scaturiscono dal 
rinnovamento operato dal 
parti to nella sua lista e 
dalla sua generale ripresa 
avutasi in questa consulta 
zione. Il PRI ha registrato 
una grossa ripresa sul 76 
( -3 .7 ' ' ) e si è r ia t testato 
sulle posizioni amministra 
Uve del 72 (due seggi). II 
PSDI ha confermato la sua 
progressiva discesa rispetto 
al 72. pur con un leggero 
progresso sulle politiche del 

76 ( -0 .8 ' , ) conquistando 
un solo seggio. Il dimezza 
mento del MSI ha signifi
cato da un lato l'isolamento 
ulteriore di questo partito. 
ma ha costituito tra l'altro. 
anche un serbatoio di recu 
pero da car te della DC. 

Per finire, la consultazio
ne elettorale, sulla base di 
una prima, sommaria ana
lisi del voto, ha detto so 
p i a t t o n o due cose inconfu
tabili: che la politica della 
unità di tu t te le forze de 
moeratiche è stata sancita 
dai responso {Ielle urne co 
me l'unica praticabile, per 
andare alla formazione di 
una giunta basata sul con
senso e sulla collaborazione 
di tut t i i parti t i democra
tici. senza pregiudiziali al
cune; il successo personale 
del sindaco compagno Pri 
mo Gregori (5730 preferen 
ze» sta a ribadire il con
senso che la popolazione 
sanbenedettese ha dato al
la politica amministrativa 
del PCI. 

Spiegati ieri in una conferenza stampa le ragioni e gli obiettivi della giornata di lotta 

Domenica manifestazione regionale delle coop 
« 

» Troppi impegni non mantenuti dalla Regione 
Un documento delle tre « Centrali » - Devono essere attuate le misure a sostegno della cooperazione previste 
dagli accordi tra i partiti per il governo della regione - « Uno strumento di sviluppo del tessuto socio-economico » 

IN VISTA DELLA CONFERENZA REGIONALE 

Informazione radiotelevisiva: 
oggi il primo dei 4 incontri 

ANCONA — In preparazione della conferenza regionale sul
lo s ta to dell'informazione radiotelevisiva nelle Marche, che 
verrà organizzata dal Consiglio regionale verso la meta 
del mese di giugno, avranno luogo, a cura delle Ammini
strazioni Provinciali, quat t ro incontri dibatt i to sul tema «Ruo 
li del servizio pubblico RAI e delle emittenti private nell 
informazione della società marchigiana, oggi ». Le nun io 
ni avranno il seguente svolgimento: 

— Macerata: oggi 18 maggio - ore 17.30 presso l'aula 
consiliare della Provincia. Introdurrà Franco Brinati Co 
ordinatore del comitato regionale per il Servizio radiotele
visivo - Presiederà Otello Di Stefani. Presidente della 
Provincia: 

— Iesi: domani 19 maggio ore 17 - Sala Maggiore del 
Palazzo della Signoria. In t rodurranno Mariano Guzzini ed 
Emilio Matteucci membri del Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo. Presiederanno Renato Gentili asses
sore provinciale alla Pubblica Istruzione e Anna Ciabotti 
vice sindaco del Comune di Iesi; 

- - Ascoli Piceno: 24 maggio - ore 16 presso l'aula censì-
Ilare della Provincia. Relatore Adolfo Peroni del Comitato 
regionale per il servizio radiotelevisivo. Presiederà il vice 
presidente della Provincia Paolo Menzietti. 

— Pesaro: 25 maggio - ore 16 presso l'aula consiliare del
la Provincia. Introdurrà Alberto Berardi del Comitato re 
gionale per il servizio radiotelevisivo. Presiederà Mario 
Rossaro assessore provinciale alla Pubblica Istruzione. 

Concluderà il Consigliere regionale Giacomo Mombello 
presidente della commissione regionale scuola e cultura. E' 
prevista la presenza di consiglieri regionali, amminis t ra tor i 
di Enti Locali, giornalisti, operatori culturali, forze socia
li, parti t i politici, operatori di emittenti locali ecc. 

ANCONA — Nel corso di una 
conferenza s tampa i dirigen
ti delle tre centrali coope
rative hanno illustrato i mo
tivi della manifestazione re
gionale della cooperazione di 
domenica prossima. Un ap
puntamento che era s ta to rin
viato (si doveva svolgere il 
14 scorso) dopo il tragico epi
logo del « sequestro Moro ». 

Un momento di confronti. 
per conture per premere sul
le forze politiche marchigia
ne e sull 'ente Regione. Pa
rola d'ordine dellS manife
stazione è infat t i : « La coo
perazione per il superamen
to della crisi e per lo svilup
po delle Marche ». Per l'oc
casione le tre centrali (Asso
ciazione generale. Confedera
zione e Lega) hanno pre
senta to un documento, che 
illustra schematicamente ma 
con la dovuta chiarezza le 
priorità avanzate alla Regio
ne dalle tre organizzazioni. 

Il movimento r ichiama cioè 
l 'attenzione su una serie di 
importanti punt i di riferi
mento. già messi sufficien
temente a fuoco anche nel 
corso della prima conferenza 
regionale dello scorso luglio. 
Su di un piano generale si 
continua a spingere perché 
alla cooperazione venga rico
nosciuto il ruolo at tr ibuito 
le dalla mozione program 
malica n. 1 del 75. dove ve
niva definito « s t rumento di 
riaggregazione e di sviluppo 

del tessuto socioeconomico 
regionale » e perché venga
no mantenut i gli impegni 
previsti dagli accordi pro
grammati dai partiti nel lu
glio 77 e quelli per la for
mazione del governo nel mar
zo scorso. 

Nel corso dell 'incontro di 
ieri (erano presenti t ra gli 
altri i t re presidenti Micci. 
Bovini e Marinelli), sono sta
te espresse parole di preoc
cupazione per il perdurare 
della prolungata crisi istitu
zionale. ed è s ta to riconfer
mato che la scelta di porre 
a base dell 'attività dell 'Ente. 
per una realizzazione piena 
del suo fondamentale ruolo 

Iesi: votato 
il bilancio 

del Comune 
IESI — Il bilancio di previsiona 
per il 1978 del comune di lesi 
è stalo approvalo a maggioranza 
con il volo favorevole del PCI e 
del PSI (i due partili che com
pongono l'attuale maggioranza) e 
l'astensione del PSDI. DC e PRI 
hanno volato contro. I partiti de
mocratici sono giunti a questa 
decisione dopo una discussione du
rata oltre otto ore. ma che si è 
svolta sempre sui binari della 
correttezza, senza raggiungere mai 
toni accesi. 

Primo bilancio del ciclo sulla 

« Scuota nel cinema » a Pesaro 

Per fortuna non c'è 
solamente la 

«compagna di banco» 
La scelta dei film - Un filone troppo spesso vit
tima di prodotti commerciali - Facile erotismo 

PESARO — L'assessorato alla 
cultura del Comune di Pesa 
ro. d"o;w> » riuscitissimi cicli 
di film sull'orrore, su Paso
lini e su Totò maschera, ha 
proposto una riflessione cri 
fica su « IM scuola nel cine 
ma >: una panoramica assai 
svelta (comprende nore film). 
ma capace di fornire un va 
radiamo ablxistanza significa 
t'ivo di questo genere di prò 
duzione-

II cinema italiano, da buon 
mercante, ha trovato nella 
scuola un filone prezioso. Si 
è servito della scuola per i 
suoi scopi di lucro piuttosto 
che servire la scuola. Pecca 
to. perchè questo tema è uno 
dei più scottanti nel nostro 
paese e meriterebbe interven
ti di ben altro carattere e 
impegno. 

I*e ragioni di cassetta e di 
spettacolo hanno richiesto un 
prezzo molto alio: la vanifi
cazione dei contenuti. Il boz
zettismo, la caricatura faci

le. la commedia all'italiana 
molto compiacente, il senti 
mcntah.->mo agrodolce, infine 
l'erotismo: ecco le formule 
espressive attraverso cui la 
scuola entra nell'opera cine 
matografica. Certo, vi entra 
anche più seriamente, attra
verso drammi di carattere 
esistenziale e sociale, ma con 
rilievi assai marginali. 

Ma ved:amo ora l'elenco 
dei film in programma. Ixi 
commeaìa all'italiana con ca 
denze erotiche in Paolo Ilarva 
maestro elementare... rfi F . 
MiHjhcrini. Il ritratto di un 
uomo vittima di un ruolo, il 
professore, viene delineato 
magari efficacemente da 7.ur 
lini in La prima notte di quie
to. ore 'a scuola vi entra 
solo come sfondo e ambiente. 

Ragazzo di borgata di G. 
Paradisi pur contenendo pa
gine assai interessanti sulla 
scuola si dilunga nell'analisi 
sociologica di una Iwrgata 
romana, mentre Non si scrive 

sui muri a Milano di R. Motel-
Io. descrive con toni pessi
mistici la condizione giovani 
le all'interno di una grande 
città, svariando sui problemi 
j*ìsti dalla droga e dall'emar
ginazione. 

Il personaggio di don Mila 
ni è stato veramente una « oc 
cos'ione mancata » per il cine 
ma: difficile immaginare per 
sona più adatta a suscitare 
e stimolare problemi e prò 
spcttivc sulla scuola italiana. 
Il film di Angeli è onesto e 
sincero, ma scarsamente in
cisivo. 

Il giovane regista Da Cam
po in Pagine chiuse (opera 
prima) affronta con coraggio 
e buoni risultati i problemi 
dell'educazione e della scuola 
nel periodo evolutivo- Uscen 
do da casa nostra troviamo 
due film nel programma: 
RPM rivoluzione per minuto 
di Kramer e Gli anni in tasca 
di F. Truffault. Il primo di 
scorre sui movimenti giova

nili del "US con il piglio del 
documentarista, seguendo l'oc
cupazione dell'università da 
parte degli studenti e Vana 
lisi critica dell'atteggiamento 
estremamente diversificato 
della classe dei docenti. 

Conosciamo con quale atten
zione Truffault segua i pro
blemi dell'infanzia, dell'adole
scenza e dell'educazione. Gli 
anni in tasca è il terzo pie 
colo capolavoro dopo I quat
trocento colpi e Ragazzo sel
vaggio. 

Il mercato italiano non of 
friva di meglio di quanto si 
è programmato, e purtroppo 
opere importanti di altri paesi ! 
(soprattutto quelli dell'est e 
la Francia) sono irreperibili ! 
perché escluse dal circuito j 
distributivo. • 

d. ITI. 

NELLA FOTO: il regista Maitllo 
mentre si gira • Non fi scrive sui 
muri di Milano » 

di soggetto di legislazione il 
metodo della programmazio
ne. « impone la necessità in 
misura maggiore del passa
to del coinvolgimento pieno 
delle forze sociali, economi
che e sindacali ». In questa 
logica il movimento coope 
rativistico si ripresenta con 
le sue capacità di aggrega
re energie e di costituire un 
punto di riferimento cultu
rale e politico, oltre che stret
t amen te economico e sociale. 
' Dunque, si guarda al fu

turo e si ten tano di concre
tizzare rapporti e programmi 
di lavoro. Ma già anche in 
passato, le case già fatte, qui 
nelle Marche, parlano a fa
vore di questa originale for
ma produttiva. Risultati prin
cipali si sono avuti già nel 
set tore agricolo per la rac
colta. trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
(ortofrutticoli, vitivinicoli, ec
cetera» per l'allevamento, gra
zie anche a precisi interven
ti legislativi regionali (leggi 
13 - 31 - 21 ) e ministeriali. 

Altro settore in cui la coo
perazione ha sviluppato la 
propria presenza è quello del
la pesca. Basti • p?r tut t i 1' 
esempio dell ' intervento nella 
Ancopcsca. la moderna indu
stria di conservazione e com
mercializzazione del pesce az 
zurro che sta sorgendo ad 
Ancona nella zona industria 
le del porto. Anche nei set
tori di produzione e lavoro 
artigiano, dell'edilizia abita
tiva e nei comparto distri
butivo. turistico e nei servi-
z.. sono stat i fatti negli ul
timi tempi passi da gigante. 

Ma occorre andare avanti . 
rafforzare il proprio ruolo. 
rafforzare la propria propo 
sta . 

Sul piano delle indicazio
ni immediate e pratiche si 
insiste, nel documento, parti
colarmente su alcune priori
tà : 1> attuazione della legge 
934 « Quadrifoglio ». accele
rando la predisposizione di 
un piano agricolo regionale; 
2> at tuazione della 285 « è 
necessario un intervento in
tegrativo da parte della Re 
gione per mettere in condi
zioni le cooperative. g:à co
stituitesi di far fronte ai pro
blemi di avvio delle gestio 
ni ». Deve poi essere favori 
ta la gestione delie terre in
colte degli enti pubblici e 
morali : 3» occorre rendere 
operanti gli incentivi finan 
ziari delle leggi 183 e 675. 
sulla riconversione industria
le. dando priorità all'allarga
mento della ha_se produttiva. 
at t raverso la trasformazione 
di un valido tessuto di im 
prese cooperative ed artigia
ne ed alla realizzazione del 
le infrastrut ture per il loro 
insediamento: 4) attuazione 
della legge sul regime dei 
suoli, definendo innanzitutto 
gli indirizzi generali per la 
predisposizione da parte dei 
Comuni dei piani plurienna
li di at tuazione. 
. Un ' pacchetto di suggeri

menti e di richieste estrema
mente corpose, che a giudi
zio delle tre centrali dovrà 
essere il « ruolino di marcia » 
delia Regione, intenta a pre 
disporre una programmazio
ne marchigiana. 

Il compagno Marinelli, pre
sidente regionale della Lega, 
l'ha indicata come la via 
maestra per privilegiare il 
momento associativo e pun
tare su di uno sviluppo di
vergo dal passato. 

Successo dello sciopero generale organizzato dai sindacati 

In tanti ieri mattina in piazza 
Osimo sotto i colpi della crisi 

In corteo, accanto agli operai, anche i giovani disoccupati - La preoccupante situazione 
alla «Lenco», alla «Mara», alla «Confezioni Filottrano» - Folta delegazione della «Mary» 

OSIMO — La città presenta 
va ieri l'aspetto di tutti i 
giorni: il via vai degli auto
bus in piazza del Comune, il 
corso affollato dagli studenti . 
le donne con la borsa della 
spesa dirette al mercato. Una 
giornata come tante altre, 
dunque, ad Osimo. almeno 
apparentemente . Infatti da 
alcune frasi captate di pas
saggio dai capannelli dei gio 
vani usciti di casa o scesi 
dagli autobus con i libri sot
to braccio scaturiva l'impres
sione che qualcosa di diverso 
da tut t i gli altri giorni, in 
questa cit tà, doveva esserci. 
ieri. 

E questo qualcosa era lo 
sciopero generale cittadino 
indetto dalla Federazione u-
nitaria Cgil. CLsl, Uil. Osimo 
ha vissuto al tre giornate di 
lotta, molte al t re volte i cit-
tadini democratici sono sfila
ti per le viuzze del centro 
storico con i cartelli, le ban
diere, ma la manifestazione 
di ieri mat t ina interessava 
part icolarmente la ci t tà . 

Basti pensare al maglificio 
MA.R.A., da due mesi occu
pato dalle 80 dipendenti, in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro; alle « Confezioni 
Fi lot t rano». dove sono in pe 
ricolo 250 posti di lavoro, al
la « Pierpaoli ». t h e dopo un 
lungo periodo di cassa inte
grazione ha ripreso il lavoro. 
ma senza prospettive s u i n e ; 
alla « Mobil 2R » dove gli o 
perai hanno accumulato 70 o 
re di straordinario, ma sono 
in ar re t ra to per quanto ri
guarda gli st 'pendi. 

A rendere ancor più diffici

le la situazione si aggiungono 
i 200 giovani iscritti nelle li 
sto speciali, i 700 lavoratori 
nelle liste di collocamento 
normali, gli al t ret tant i co
stret t i al lavoro a domicilio 
per mancanza di prospettive 
occupazionali. 

La Federazione unitaria a-
veva dunque invitato tutta la 
cit tadinanza a dimostrare la 
propria solidarietà ai giovani. 
alle donne, a; disoccupati: a 
lottare tutti uniti per lo svi
luppo produttivo dell'Osima-
no, per una nuova politica 
economica che consentisse il 
superamento degli attuali 
gravi problemi. 

L'appuntamento era fissato 
per le 10. davanti ai cancelli 
della «Lenco»: una azienda 

che produce strunient; elet
tronici e occupa circa 700 o-
jK'rai. m massima parte don 
ne. Ma già qualche diecina di 
minuti prima che avesse ini
zio la manifestazione, le pri
me ragazze erano davanti al
la fabbrica, con cartelli e 
striscioni. Erano le operaie 
della MA.R.A. in questi fiO 
giorni di occupazione della 
loro azienda (dichiarata falli
ta lo scorso 5 maggio) hanno 
dato prova di sirande unità e 
combattività. 

Poi. poco a poco, sono ar
rivate le altre, una tolta de 
legazione della « Mary » di 
Castellerretti che occupava 
fino a poco tempo fa oltre 00 
ragazze (lino a quando cioè 
il proprietario non h a deciso 
unilateralmente di chiedere il 

fallimento i e una della 
( Confezioni Filottrano ». 
giunta con un autobus. Alle 
10.15. sono uscite le operaie 
della «Lenco». Subito si è 
formato un corteo che si è 
incamminato verso il centro 
della città. 

Lo apriva un grande stri
scione con la scritta « s:-!op-'*-
ro generale ». cui seguivano 
quelli della federazione uni
taria di zona, della FLM di 
Osimo, della « Lenco ». della 
Folta e numerosi cartelli 
portati dalle ragazze, dai «io-
vani disoccupati, dagli stu
denti. con la richiesta della 
fine dei licenziamenti e di li
na nuova politica occupazio
nale. In piazza del Comune. 
sul piccolo palco allestito per 
l'occasione, si .sono avvicen
dati il compagno Pittori, che 
ha letto i comunicati di ade-
>ione alla manifestazione (dei 
par ' i t i democratici. Pei. Psi. 
P.sdi. Pri. De. della (tonico: ti-
valori, della Confeseroenti. 
della delegazione mandamen
tale della unione sindacati 
del commercio e del turi
smo). Fabrizio Valentini. del
la Federazione unitaria di 
zona, e il compagno Rimolli. 
della Federazione regionale. 

« Si trat ta di dare alla 
nostra lotta — ha detto tra 
l'altro Rilucili — un carat tere 
di fermezza e di continuità, e 
soprat tut to di unità. Solo in 
questo modo potremo im 
porre una inversione radicale 
della politica economica an
che nella nostra zona ». 

I. f. 

» !;-^r un 

Perché è un buon accordo 
quello per la «Gherardi» 

Tra i punti qualificanti c'è il fatto che le maestranze potranno verificare, nella fa
se di ristrutturazione, l'organizzazione del lavoro e le nuove tecnologie — L'occupa
zione giovanile — E' necessario un maggiore controllo sulla politica delle assunzioni 

ANCONA — Dopo mesi di 
trattative e di serrato con 
fronto si è chiusa, con la fir
ma dell'accordo. la lunga ver 
tenza Fiat-Gherardi. lo stabi
limento metalmeccanico (prò 
duce macchinari e attrezzi 
agricoli) di Jesi . IJC proposte 
sindacali (specie in tema di 
occupazione e di ristruttura
zione del gruppo) hanno tro 
vato cosi uno sbocco positivo. 

La conclusione della trat-
tativa. messa in cantiere dal 
sindacato per contribuire al 
superamento della crisi eco 
nomico produttiva ed occupa
zionale della Vallesina. è sta
ta considerata complessiva 
mente positiva dalle varie 
strutture (Consiglio di fabbri
ca. consiglio unitario di zona 
e FLM provinciale) 4 pur ri 
chiedendo su alcune proble
matiche continue verifiche A. 

Quali erano i punti qualifi
ca ut i inseriti nel pacchetto 
di proposte su cui ci si è mi 
surati in tutto questo tempo? 

Intanto si trattava di applica
re. nella s|K-cifica realtà ter 
ritoriale. gli obbiettivi della 
piattaforma nazionale fissa 
ta dalla federazione CGIL 
CISL l"IL (per un program
mato sviluppo dell'economi a 
e della massimi occupazione). 
In questo quadro di riferimen
to hanno i n n a t o spazi auto 
nomi il controllo degli inve
stimenti produttivi e dei prò 
c o s i di ristrutturazione azien
dali. collegati con il controllo 
dell'uso della forza lavoro. 

< Importante è risultata — 
afferma un comunicato dei 
sindacati ~ la dichiarazione 
della direzione aziendale che. 
in previsioni di risposte posi
tive del mercato, di mantene
re gli attuali livelli occupazio
nali e professionali nel setto
re tradizionale, considerato 
rettore portante dal sindacato 
per il suo stretto collegamen 
to con l'agricoltura ». 

In linea di principio e stato 
stabilito che le organizzazioni 

I 
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PESARO - Parteciperà il sindaco 

Per l'attuazione della 285 
oggi corteo di disoccupati 

PESARO — Il rilancio della questione dell'occupazione gio
vanile è al centro di due iniziative promosse a Pesaro e 
Fano. La ripresa specifica di questo impegno anche a li
vello locale è quanto mai necessaria di fronte all'acuirsi 
costante del problema. Nei due comprensori sono circa 2 
mila gli iscritti alle liste speciali. 1200 in quello di Pesaro. 
800 a Faro. La prima delle due manifestazioni di lotta si 
svolge questa mattina a Pesaro (ore 9. Teatro sperimenta
le). E' in programma un corteo al quale parteciperà il sin
daco del capoluogo. 

La manifestazione si incentra su alcuni punti fondamen
tal i : il rilancio della legge 235 (preawiamento al lavoro dei 
giovani) nell'industria e nell'artigianato; il sostegno delle 
cooperative esistenti; a sindicalizzazione dei giovani nelle 
leghe organizzate dal sindacato unitario; l'inserimento del
l'occupazione giovanile nel Piano di sviluppo di Pesaro. 
nel piano zonale agricolo e nel piano di sviluppo di Fano. 

A promuovere le due manifestazioni (quella di Fano 
avrà luogo sabato 27 maggio presso il cinema Politeama) 
è stata la Consulta provinciale per l'occupazione giovani
le (vi fanno parte i movimenti giovanili FGCI . FGSI . G S D I . 
M G D C . FGR) . l'Amministrazione provinciale di Pesaro e 
Urbino e i due comuni interessati alle iniziative. Pesaro 
e Fano. 

Si giunge alle manifestazioni dopo tutta una serie di 
incontri e assemblee: incontro a Fano con le Leghe dei 
disoccupati, assemblee nelle scuole, all'istituto professiona
le Alberghiero, al • Branca >. al liceo classico « Mamiani >. 
al e Bramante » e al liceo scientifico di Pesaro. 

Di qui al 27 maggio anche numerose scuole di Fano sa
ranno interessate alla consultazione: l'Istituto d'arte « Apol-
loni >. gli istituti professionali • Olivetti • e « Volta ». l'isti
tuto magistrale. All'istituto tecnico • Battisti » e al liceo 
scientifico di Fano gli incontri si sono già svolti. 

sindacali potranno verifica [ 
re nella fase di ristruttura- . 
zione l'orbani/za/.ione del la- ' 
voro. le nuoti* tecnologie. d: ! 
scuierv e definire le aree di ; 
professionalità nei 2 stabili- i 
menti. 

La dire/ione si è impenna j 
ta cioè, ad incontrarsi direi [ 
lamenti* per confrontare ijue 
sic* problematiche diretta ; 
mente con il consiglio di fab j 
brica. l'n ulteriore punto cin* ; 
ha trovato accoglimento da I 
parte padronale è Iellato al j 
tema dell'occupazione. Come 
si ricorderà, questo fu un eie 
mento di fri/ione piuttosto «ira 
ve nei mesi scorsi, poiché il 
sindacato — giustamenL- — 
insisteva sul fatto che non 
erano giustificate assunzioni j 
fuori dalle liste sindacali dei j 
giovani, o perlomeno, che do J 
veva esserci una integra/io -
ne tra q u o t e e quelle ordina j 
rie. Kl>l>ene. oggi i vertici j 
aziendali hanno ribadito la ! 
propria disponibilità ad uno | 
sviluppo della formazione j 
profe.-sionale della forza la- \ 
•oro in cerca di occupazione j 
specificatamente a quella gio- : 
canile. ! 

-r La direzione — rileva a j 
questo proposito la nota de! ! 
consiglio di fabbrica, di zona I 
e della FLM — dovrà info.- | 
mare preventivamente il con 
-ivilio rìi fabbrica su evenuta- ! 
I; incrementi di manodopera I 
nel s« ttore compor.ent.sticvi ! 
trat tori : tale pmto — pro-e ) 
mi.' — è considerato di trote • 
'.ole importanza dal ^:m\ i ta j 
to in q .nato pcrmett" un ni.IL' 
sior controllo nella 
;!eì!e assunzioni 
\.7;end.i s; è anco-.i r i f i i t i tn 
di applicare la legge 28) -.il 
pre-avviamento al lavoro dei 
giovani ». 

Dunque ancora un attesiiria 
mento di ostruzionismo per i 
non applicare la 23ó. mentre i 
ci sono buone possibilità per \ 
quanto riguarda l'inserimen ; 
to di manodopera femminile. 
in applicazione della legge 
f(03 {parità nel lavoro tra no 
mo e donna». Entro il mese di 
giugno infatti, il consislio d: 
fabbrica e i dirigenti dello sta 
bilimento si incontreranno pvr 
rimuovere gli ostacoli rap 
presentati dall'articolo ò sul
l'orario di lavoro. 

l 'na conclusione che trova 
il «indicato cautamente sod 
disfatto e che ha dimostrato 
la praticabilità di nuove stra
de. Certo non facili, ma che 
hanno rappresentato punti di 
riferimento anche per altre 

ella politici 
anche se !" i 

realtà di fabbrica in tutta la 
regione. 

IVr informare i lavoratori 
della FIAT Gherardi sui r,sul 
tati conclusivi della verten
za. il sindacato ha indetto nei 
prossimi giorni una a->sem 
bica aziendale e ha nel con 
tempo richiesto all'animmi 
stra/ione comunale jesina. ai 
pari iti politici della città e 
alla consulta femminile, un 
incontro collegiale, per disc u 
te re e verificare il risultalo 
(iella lotta degli o]Krai metal
meccanici. 

Macerata: da 

domani 

scioperi 

dei bancari 
MACERATA -— E' com.r.c.aU csn 
un'aj:oc.-.: ca .a canse.-enza stim
ma re: c o s o de.la qja:e :a n:«r-
s .-.dicale b^.iccr. ha .Lustrato i 
mot./: della jot'a « darà t deti-
s.3 > cric a part.re da domani, vt-
r.srdi. ji:.-j,-uia scope.-, o siac-
c.iie.-a mteresie.-a la C;ssa d. R,-
s^arm.o d. .Macerata. 

e F.nors .e nostre ìq taz.oa.. 
s^csss c o l o r a : /e e catfgor.al.. 
so.-.o cadute r.ì, d s n lc . t s i t delle 
•3-zc so: .:: , a oe..'op..i onc puti
ti. a . Ne. e c.-costs-.zt ÌÌ'.JÌ'.: -— 
.-.3 afie-mato So.-i! 9. o d;..a UIL-
LMS — c e . n . : : t b sog.-.o d so-
. 6;r età e ap^o-to concreto da 
rorte d Ut: -. Il ic-ito d- ta.c 
aiic.-r.22 s i c e emerso dz'.:t l . j -
i'.-zz or.c se. e ..ctr-de che hanno 
portato 2 .a de: s or.: d. lotti. .. 
I ì fato cataro.- co opposto dalia 
p-esde iza d e i s i t a t o e', rir.r.oo 
de:.' nte-j-at.vo are.-.dj.e e .3 can-
s»g_i;r,te .-cf_-a de.le trattai.-*». 
Proposte e r.ch este de. d ps.-.den-
t sor.o fo-rriLilate .n urta o.attaio.--
ma sottoscr :ta dalia CGIL-ClSL-
Ul!_ ba-ca- e da!» Fab:. 4 del.e 5 
co-nponer.ti che dar.no v la a.il f«-
derj* one de. lavorato.-, bancar.. 

• Una voita tanto l'aspetto r«-
tr bjt .vo e d. carriera ha un ruo
lo del Tutto secondario — e stato 
precisato — mentre campegg.a la 
• o.onta di rempe.-e con una logica 
d monopolio dal cred.to da parte 
delia d.rigenza bancari attraverso 
un controlio del s.ndacato. Il set
tore ha una valenza poLt.ca troppo 
marcata per essere gestito secondo 
cr:ter. vecchi e hinz.onali a un 
certo asvetto. Per questo la nostra 
pattaforma ch.ede un adeguamento 
del grado di professionalità dal 
personale — da realizzare lungo 
d verse direttive — per .ne dert 
innanzitutto suila r.'strutturaz.one 
« in tema d. innovazioni tecnologi
che. aspett. entrambi essenziali. 
II r.f.uto e un rifiuto " poiit.co " 
.naccettabile • . 

D. qui la volor.fa di scendere in 
scoperò, garantendo comunque* I 
se.-viz. essenziali dill'uttnza 
i*rc qjt l i il pagamento ef 
s:oni e st.pendi. 
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